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National Workshop JUST2CE Project 

Università degli Studi di Napoli “Parthenope”,  

Via Ammiraglio Ferdinando Acton, 38, 80133 Napoli 
14 aprile 2023 ore 9.00 

                                    ITALIAN NATIONAL WORKSHOP (09:00-13:30) 
 

Barriere e drivers alla gestione sostenibile dei RAEE nella transizione 
verso un’economia circolare giusta ed inclusiva 

Programma 
 

9.00 - Indirizzi di saluto, A.Garofalo,  Rettore dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope,  
9.10 – Presentazione del Progetto Just2CE “Just Transition to the Circular Economy” 
9.20 – Presentazione Rapporto di ricerca “Il sistema di E-Waste management nella regione 
Campania”. R.Passaro (Unita di Ricerca Università Parthenope, Napoli, JUST2CE project) 
 

Round table 1  (09.40 - 11.30) 
Il Sistema formale di gestione dei RAEE: luci ed ombre.  
Punti di  forza e debolezza dal punto di vista degli stakeholders 
Participano 
E.Armentano, Direttore impianto di Balvano di Riplastic SpA 
A.Barretta, Responsabile D.G. Ciclo Integrato Acque e Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni 
Ambientali – Regione Campania 
N.Corretto, Direttore Tecnico A&C Ecotech srl  
L.Fasolino, Direttore Consorzio ECOEM 
A.Grosso, Arpac – Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
F.Longoni, Direttore del Centro di Coordinamento Nazionale RAEE 
R.Madonna,  Fondatore Remade in Sanità – Associazione Remade Community Lab 
L.Pucci, Comitato Scientifico Nazionale di Legambiente  
V.Solari, già Project Manager del progetto RAEE@scuola dell’ANCI 
M.Tammaro, Responsabile Laboratorio di Tecnologie per il Riuso, il Riciclo, il Recupero e la 
valorizzazione di Rifiuti e Materiali -  ENEA 
 
 

Tavola Rotonda 2  - (11.35-13.00)   
É possibile un modello di gestione dei RAEE più circolare?  
Participano 
N.Denis, Dirigente di Reware, cooperativa and impresa sociale  
I.Improta,  Fondatore della Startup Circolare Wolffia 
A.Lacala, Presidente dell’Associazione Bidonville  

F.Matrone, Responsabile Campania dell’associazione Zero WasteItaly 

M.Odasso, Direttore Generale di ri-generation  (Astelav srl) 
E.Somalvico, Direttore del Master Executive Environmental Crime & Terrorism Intelligence 

S.Ulgiati, Università degli Studi di Napoli Parthenope 
 

13.00 Conclusioni e Sintesi:  Scenari emergenti e implicazioni di policy 
 

13.30-14.30 - Lunch Break                         
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ITALIAN NATIONAL WORKSHOP 2 (14:30-18.45) 
Scenari per una giusta transizione a Taranto e nei siti industriali contaminati  

 

Program 

14.30 – Presentazione del Rapporto di Ricerca “Il Piano  Taranto e l’ex-Ilva Taranto” 
S.Barca (Unita di Ricerca del Centro de Estudos Sociais. Università di Coimbra, JUST2CE 
project)  
 

Tavola Rotonda 1  (14.40 - 16.30) 
Cosa impedisce una giusta transizione? Confronto tra le traiettorie dei siti industriali 
contaminati   
Partecipano: 
R. Cataldi, membro del Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi e Pensanti di Taranto 
C. Mangia, ricercatrice del CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche 
A. Manzoni, dottoranda dell’Univ. di Padova e membra dell’Osservatorio Popolare Bagnoli 
R. Pentassuglia, ricercatore dell’ENEA- Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e 
lo sviluppo economico sostenibile 
V. Rondinelli, membra del Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi e Pensanti di Taranto 
S. Rtail, membra dell’Osservatorio Popolare Bagnoli 

 

Tavola Rotonda 2  (16.45 – 19.00) 
Quali proposte per garantire processi genuinamente partecipati e trasversali, 
indispensabili a una transizione che sia giusta?. 
 
Cosimo Briganti, membro del Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi e Pensanti di Taranto 
Salvatore Cosentino, membro dell’ Osservatorio Popolare di Bagnoli (NA) 
Francesca Gabbriellini, dottoranda dell’Università di Bologna e membra del Gruppo 
Reindustrializzazione dell’ex GKN di Campi Bisenzio (FI) 
Cinzia Gnoni, membra del Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi e Pensanti di Taranto 
Maria Rosa Porcu, presidentessa della Casa della Salute e dell’Ambiente di Manfredonia 
Roberto Sciarelli, dottorando del Centro de Estudos Sociais - Università di Coimbra e 
membro dell’Osservatorio sui Beni Comuni della città di Napoli. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


